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«NASTRO ROSA» L’I N I Z I AT I VA

Tumori al seno
la «crociata» Lilt
per prevenzione
e responsabilità

lPrevenzione e responsabilità.
Si è tenuta presso il Ministero del-
la Salute la conferenza stampa con
il ministro Roberto Speranza che
ha sottolineato l’importanza della
campagna ai fini della prevenzio-
ne e della responsabilizzazione
delle persone, e la testimonial del-
la campagna «nastro rosa -Lilt for
Women» Benedetta Rinaldi per
esporre le attività della Lilt e gli
obiettivi della campagna di otto-
bre, declinando le emergenti cri-
ticità del cancro al seno (quest’an -
no si registreranno oltre 55mila
casi). «La prevenzione e le misure
per rendere più efficace e meno
tossica la chemioterapia – afferma
il presidente LiltFrancesco Schit-
tulli - non finiscono mai. Ci si av-
vale di piccoli accorgimenti. Per
esempio fare 20 minuti di sport al
giorno: riduce del 40% le possibili
recidive in donne che abbiano
vinto il cancro». I ricercatori della
Mayo Clinic hanno presentato un
indice di salute del microbioma
intestinale, che ha permesso di di-
stinguere quello sano da uno ma-
lato. Una formula matematica può
carpire il profilo del microbioma
intestinale dal campione di feci di
una persona per rivelare la pro-
babilità di sviluppare una malat-
tia. E, poiché, ciò che mangiamo
potrebbe influire sull’esito della
chemioterapia grazie agli effetti a
catena che iniziano nel nostro in-
testino, semplici componenti del-
la dieta come gli aminoacidi pos-
sono aumentare o diminuire ef-
ficacia e tossicità dei farmaci an-
ticancro, modificare il metaboli-
smo dei batteri intestinali e ri-
durre o addirittura ripristinare la
risposta dell’ospite a un farmaco.

LILT Francesco Schittulli
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l «Il covid non ha neutralizzato le altre
patologie e ha dimostrato quanto sia cruciale
per un Paese disporre di una sanità efficien-
te, preparata e ben finanziata». Lo dice Giu-
seppe Marchitelli, presidente dell’associazio -
ne Aforp (fornitori ospedalieri della Puglia).
«Siamo in prima linea come fornitori ospe-
dalieri dal primo minuto, ci confrontiamo
con il mondo per soddisfare le richieste della
nostra regione. Ci chiediamo se è pronto un
piano pandemico efficace e se il futuro im-
mediato prevede la semplificazione delle pro-
cedure della pubblica amministrazione».

«Auguriamo buon lavoro ai decisori ap-
pena insediati - conclude Marchitelli -, e chie-
diamo di tutelare le azioni avviate nell’emer -
genza verso un lungo periodo, per avere la
forza necessaria e continuare ad agire come
sistema e affrontare le prossime sfide, oltre a
quella attuale tutt’altro che finita».

Scuole, ok ai tamponi rapidi
il risultato in 20 minuti
La Protezione civile ne ordina 5 milioni
Misure di contenimento in Campania

l ROMA. Il contagio da coronavirus in Italia si sposta sempre più
al centro sud, in particolare in Campania e nel Lazio, e in attesa di
vedere gli effetti della riapertura delle scuole il Comitato tecnico
scientifico (Cts) ha dato parere positivo ai tamponi rapidi negli
istituti: si potranno testare migliaia di alunni per isolare subito i casi
di infezione. Si tratta di test antigenici con risposta in 20 minuti.

I posti nei reparti Covid degli ospedali vengono intanto pro-
gressivamente riattivati - ce ne sono circa 10mila solo per la terapia
intensiva -, ma Regioni e Comuni corrono ai ripari anche con altri
provvedimenti. In Campania vietate le feste con più di 20 persone e
alcol da asporto off limits dopo le 22 per la movida. A Bologna
mascherine obbligatorie in centro, in Alto Adige sospensione per gli
studenti che non indossano la mascherina. Nel Lazio saranno testati
800 mila studenti, annuncia il direttore sanitario dello Spallanzani
Francesco Vaia, «uno screening già partito con il tampone e da
lunedì prossimo verrà fatto anche con il test salivare». «Testeremo
nelle scuole di ogni ordine e grado in tutto il Lazio con test salivari da
3 a 6 anni, per i più gradi tampone nasofaringeo», spiega. Da quanto
si apprende la Regione di Nicola Zingaretti si prepara a nuove
misure - obbligo di mascherina anche all’aperto, in primis - se e
quando l’Rt (tasso di contagiosità) supererà quota 1.

I dati quotidiani dell’epidemia non sembrano particolarmente
preoccupanti - 1.648 nuovi casi a fronte dei 1.494 di lunedì, ma con
circa 40 mila tamponi in più -, anche se 24 vittime sono il massimo dal
7 luglio scorso, già raggiunto il 19 settembre. Tra le regioni, quella
con il maggior numero di nuovi casi è sempre la Campania (+286),
seguita dal Lazio (+219) e dalla Lombardia (+203). Nessuna fa re-
gistrare zero nuovi casi. I pazienti in terapia intensiva aumentano di
altre 7 unità arrivando a 271, i ricoverati con sintomi di 71 unità e
sono ora 3.048. Ma I dimessi e i guariti sono 226.506, aumentando di
ben 1.316 unità.

E arriva il via libera, da parte del commissario Domenico Arcuri,
alla fornitura di 5 milioni di test rapidi destinati «alla rilevazione
qualitativa di antigeni specifici di Sars-Cov-2 presenti su tampone
nasofaringeo o campione salivare». La Camera ha intanto respinto
con 241 no, 199 sì e 5 astenuti la mozione dell’opposizione che
chiedeva la pubblicazione dei verbali delle riunioni del Cts.

CORONAVIRUS
I NODI DELL’AUTUNNO

GITA A CASCIA: 20 POSITIVI
Il caso riguarda un gruppo di persone di
Bisceglie partite per un pellegrinaggio in
bus: è stato contagiato anche l’autista

FOGGIA In corso i controlli della Asl sul Gargano. A destra Pier Luigi Lopalco designato assessore alla Salute

Un focolaio sul Gargano
dopo la comunione
Venti contagi familiari dopo pranzo al ristorante. In Puglia 76 casi

l BARI. Sono 76 i casi di
coronavirus registrati ieri in
Puglia a fronte di 4.131 tam-
poni. Situazione sotto control-
lo ma continuano ad accen-
dersi focolai in ambito comu-
nitario che dipendono, proba-
bilmente, da una insufficiente
osservanza delle regole sul di-
stanziamento.

È il caso di quanto avvenuto
a Foggia, dove ieri i positivi
sono stati 37. Di questi, venti
persone che hanno partecipato
domenica a una comunione in
un ristorante di San Giovanni
Rotondo: sono tutti apparte-
nenti a una famiglia di Monte
Sant’Angelo. La Asl di Foggia
ha eseguito circa 50 tamponi
sugli altri ospiti del ristorante
e sul personale: il caso è stato
scoperto dopo che uno degli
invitati ha mostrato i sintomi
dell’infezione.

Sono invece sei i contagi nel-
la Bat, dove sono emersi altri
particolari circa il focolaio ac-
ceso dopo una gita in bus a
Cascia: sono risultate positive
22 delle 27 persone di Bisceglie,
tra cui anche l’autista del bus.
È invece salito a 13 il numero di
contagi tra i dipendenti del Co-
mune di Andria. Nella Bat è
stato registrato anche il de-
cesso di un 75enne con altre
patologie pregresse (apparirà
probabilmente nel bollettino di
domani).

In provincia di Bari, invece,
sono stati registrati 24 contagi.
Ieri nel capoluogo è stato chiu-
so un ufficio dell’Amtab in via
Trevisani dopo che un addetto
alle pulizie è risultato positivo:
quarantena fiduciaria per tutti
gli impiegati, negativi tutti i
tamponi. Chiusa temporanea-
mente anche un’azienda orto-
frutticola di Noicattaro dove
due dipendenti (parenti tra lo-
ro) sono risultati positivi: la
struttura è stata sottoposta a
sanificazione ma è emerso che
il contagio ha origine esterna
all’ambiente di lavoro e non ci
sono altri positivi tra il per-

na tra il 29 giugno e il 5 luglio a
29,04 casi per 100mila della
scorsa settimana. L’indice di
contagio Rt è salito nello stesso
intervallo da 0,51 a 1,03, fermo
restando che - dicono gli esper-
ti - il calcolo dell’indice dei
contagi secondari ha poco si-
gnificato quando (come nel ca-
so della Puglia) i numeri di
base sono estremamente bas-
si.

In attesa di capire quanto
possa incidere la riapertura
delle scuole sull’andamento
dell’epidemia, una delle armi
più efficaci per arginare la dif-
fusione del virus resta il con-
tact tracing. «I cacciatori di
virus delle Asl addetti al con-
tact tracing - secondo il Fadoi -
sono riusciti a far partire il
tracciamento dei contatti a ri-
schio nel 100% dei casi. E que-
sto con 1,4 addetti al traccia-
mento per 10mila abitanti, do-
tazione sopra lo standard mi-
nimo di riferimento che è di
uno». Però, «il rovescio della
medaglia è che per 207 positivi
accertati sui 546 della settima-
na non si è riusciti a risalire
all’origine del contagio». E
questo potrebbe voler dire che
ci sono in giro persone con-
tagiose ma che non sanno di
esserlo. [red.reg.]

SPERIMENTAZIONE Tamponi rapidi ieri in una scuola a Fiumicino

VIA LIBERA DAL COMITATO TECNICO

IL PRIMO CASO DELL’ANNO IDENTIFICATO IN UN BIMBO DI 9 MESI

A Parma la prima influenza
«La stagione non è partita»

l ROMA. Il primo caso di influenza stagionale è stato identificato
in un bambino di 9 mesi a Parma. In lieve anticipo rispetto agli anni
scorsi, ha dato l’avvio alla stagione influenzale, quest’anno più
temuta per il rischio di sovrapposizione tra i casi influenzali ed i casi
da Covid-19 che hanno sintomatologia simile. Ma i virologi espri-
mono una prima valutazione rassicurante: il ceppo identificato,
A-H3N2, ha già circolato negli anni precedenti, così come gli altri
ceppi attesi, sia pur leggermente variati, e questo lascia ben sperare
in un «minore numero di casi attesi nella popolazione adulta» e,
dunque, in una più facile identificazione dei casi.

L’isolamento del primo caso è avvenuto a Parma, da parte
dell’equipe della direttrice della Scuola di Specializzazione in Mi-
crobiologia e Virologia, Adriana Calderaro. Si tratta di «un virus non
nuovo, rispetto al quale una gran parte della popolazione adulta ha
dunque già sviluppato gli anticorpi», spiega Calderaro. Per questo,
sottolinea, «non ci attendiamo grandi numeri nella popolazione
adulta». Diverso il discorso per quanto riguarda i bambini: «È
presumibile che molti non siano entrati in contatto con questo virus
influenzale, data l’età, e dunque siano più suscettibili». Tuttavia
«l’epidemia vera e propria di influenza stagionale si avrà più avanti»,
avverte il virologo dell’Università di Milano Fabrizio Pregliasco.

E intanto il viceministro della Salute, Pierpaolo Sileri, ha ga-
rantito che il vaccino ci sarà per tutti. «Verranno distribuiti 16
milioni di dosi di vaccino anti-influenzale, saranno più che suf-
ficienti. E teniamo anche conto di come sono andate le cose nell’emi -
sfero australe, dove la sindrome influenzale c’è già stata ma con-
tenuta con tutte le misure messe in campo a partire dalle ma-
scherine». La Puglia ne ha ordinate 2,1 milioni di dosi che do-
vrebbero essere in distribuzione dalla prossima settimana.

sonale. Positivo anche un di-
pendente del Comune di Mo-
nopoli: il sindaco Angelo An-
nese ha chiuso ieri gli uffici per
consentirne la sanificazione.

Gli altri casi di ieri sono stati
2 in provincia di Brindisi, 1 in
provincia di Lecce e 6 in pro-
vincia di Taranto. Non sono
stati registrati decessi. Al mo-
mento sono sono 4.622 i pa-
zienti guariti e 2.433 i casi at-
tualmente positivi di cui 224

ricoverati: il totale dei casi po-
sitivi da inizio emergenza è
pari a 7.687.

Intanto, secondo un rapporto
del Fadoi (la Federazione dei
medici internisti ospedalieri)
basato su dati del ministero
della Salute, in Puglia ci sa-
rebbero 35 focolai attivi di cui
19 individuati nella settimana
dal 14 al 20 settembre. La Pu-
glia è passata da 0,25 casi ogni
100mila abitanti nella settima-

Puglia, l’assessore designato Lopalco
«Con il protocollo della Regione

scuole pronte a gestire l’emergenza»
«Abbiamo avuto la conferma che i dirigenti scolasti-

ci hanno davvero compiuto miracoli per mettere in pra-
tica le linee guida ministeriali». Lo ha detto l’epidemio -
logo Pier Luigi Lopalco, designato assessore regionale
alla Salute, visitando una scuola di Parabita insieme al
presidente Michele Emiliano. «Da parte nostra - ha pro-
seguito - negli scorsi giorni abbiamo emanato un proto-
collo che dovrebbe facilitare qualunque evento che ine-
vitabilmente nelle prossime settimane o nei prossimi
mesi potrà capitare in qualunque scuola pugliese».
«Con il protocollo della Regione - ha spiegato Lopalco -
si identifica il referente della scuola, il referente della
Asl e si danno le linee guida ai pediatri su come com-
portarsi. Questo serve per rendere più fluida tutta la ge-
stione della nuova normalità della scuola durante il co-
vid».

FORNITORI OSPEDALIERI MARCHITELLI (AFORP)

«La Regione non dimentichi
le patologie non Covid
serve un sistema attrezzato»
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TARANTO
Per la morte di Massaro
altri accertamenti alle gru
L’incidente risale al 10 luglio del 2019, sono dieci gli indagati INFORTUNIO MORTALE Nuovi accertamenti sulla gru

l Riprende quota l'inchiesta per fare luce sull'incidente
al quarto sporgente del porto utilizzato da ArcelorMittal per
lo scarico delle materie prime costato la vita oltre un anno fa
al gruista Mimmo Massaro. Il consulente della Procura
Agostino Galati e quelli della difesa, accompagnati da Ca-
pitaneria di Porto e Spesal, ieri mattina si sono recati al
porto per compiere le verifiche sullo scaricatore DM8, per il
quale è stata programmata la demolizione (è in corso di
allestimento una gru per poter procedere in tal senso). In
particolare, sono state smontate le tre tenaglie anti-uragano
(due da un lato, una dall'altro) per ve-
rificare sia lo stato di usura delle ga-
nasce che il corretto collegamento elet-
trico dei fine corsa. Come già avvenuto
per il Dm6, anche per il Dm8 è stato
accertato il furto di cavi elettrici. Il so-
pralluogo proseguirà stamattina.

Massaro stava operando a bordo della
macchina scaricatrice Dm5 quando una
tempesta di vento e acqua lo fece finire
in mare con tutta la gru, rendendo vana la sua corsa in sala
argani. L’inchiesta per concorso in omicidio colposo e
rimozione od omissione dolosa di cautele contro infortuni
sul lavoro conta dieci indagati, ovvero il datore di lavoro e
gestore dello stabilimento di Taranto di ArcelorMittal Italia
Stefan Michel Van Campe, il capo divisione sbarco materie
prime Vincenzo Di Gioia, il capo area sbarco materie prime
Carmelo Lucca, il capo reparto di esercizio Giuseppe Dinoi,
il capoturno esercizio quarto sporgente Domenico Blan-
damura, il capo squadra esercizio quarto sporgente Stefano
Perrone, il capo reparto manutenzione meccanica Mauro
Guitto, il capo reparto di manutenzione elettrica Andrea
Dinoi, e il capoturno di esercizio al quarto sporgente, Teo-
doro Zezza, in servizio nel turno precedente a quello nel

quale si è verificato l’incidente, e la stessa ArcelorMittal
Italia, indagata per l'illecito amministrativo della legge 231
del 2001 che disciplina la responsabilità delle imprese, in
ordine all'omicidio colposo. I dieci indagati avrebbero con-
sentito l’utilizzo di apparecchiature di sollevamento - le gru
di banchina - non idonee all’uso da parte dei prestatori di
lavoro, omettendo di collocare impianti destinati a pre-
venire infortuni sul lavoro, ovvero rimuovendoli o dan-
neggiandoli, in tal modo cagionando l’infortunio mortale
del lavoratore Mimmo Massaro. I pubblici ministeri hanno

deciso di far svolgere l’accertamento tec-
nico irripetibile, delegando il perito An-
tonio Galati, per consentire al consu-
lente, nel pieno contraddittorio delle par-
ti, di ricostruire la dinamica degli eventi
(individuandone le relative cause) che
hanno determinato la caduta in mare
della scaricatrice Dm5, a bordo della qua-
le c'era il gruista Mimmo Massaro, e la
traslazione delle gru Dm6 e Dm8. Il con-

sulente dovrà poi accertare le condizioni strutturali e ma-
nutentive delle gru in questione al fine di verificare se le
stesse esercitassero la loro attività in condizioni di si-
curezza così come disposto dalla normativa vigente e e se
l'attività lavorativa fosse svolta nel rispetto delle procedure
e delle normative in tema di salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro.

Il collegio difensivo risulta composto dagli avvocati Fran-
cesco Paolo Sisto, Elisa Surbone, Angelo Loizzi, Roberto
Sisto, Armando Pasanisi, Franz Pesare, Biagio Leuzzi,
Francesco Nevoli, Feliciana Di Taranto, Roberto Di Marzo,
Maria Cristina Amoruso, Antonio Liagi, Enzo Sapia. Am-
messi anche i consulenti dei familiari della vittima.

[mimmo mazza]

LA PERIZIA
Verifica sull’usura delle ganasce

e il corretto collegamento
elettrico dei fine corsa
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l Si chiude con cinque rinvi
a giudizio, sei proscioglimenti
e un patteggiamento della pena
(a otto mesi proposto dall’av -
vocato Michele Rossetti)
l’udienza preliminare scaturi-
ta dalle indagini della procura
su presunti casi di assentei-
smo e peculato all’Asl di Ta-
ranto. Il giudice per l’udienza
preliminare Pompeo Carriere
ha mandato a processo un me-
dico dell’Asl con le accuse di
truffa e peculato. La prima
accusa si riferisce ad alcune
brevi assenze dal posto di la-
voro, nell’autunno del 2014, du-
rante le quali il dirigente me-
dico non passò il badge nella
macchinetta marcatempo. La
seconda, invece, all’uso per-
sonale dell’auto aziendale. A
processo sono finiti anche
quattro infermieri, tre donne e
un uomo, accusati a vario ti-
tolo di truffa, per assenze di
pochi minuti dal posto di la-
voro e peculato per aver uti-
lizzato l’auto di servizio
dell’Asl per sbrigare faccende
personali. Il processo inizierà
l’1 febbraio del prossimo anno.
Per tutti è caduta l’accusa di
falso. Assolto con formula pie-
na, uno psichiatra dell’asl, ini-
zialmente accusato di truffa,
falso e peculato. Il suo difen-
sore, l’avvocato Leonardo La
Porta, ha dimostrato che il
medico era del tutto estraneo
alle accuse mosse e ottenuto
una sentenza assolutoria con
formula piena. Proscioglimen-
to in parte perché il fatto non
sussiste e in parte per la lieve
entità dei fatti contestati anche
per un altro dirigente medico,
due infermiere, una volontaria
del centro di igiene mentale e
una assitente sociale, anche
loro a vario titolo accusate di
truffa e peculato, difesi dagli
avvocati Rosario Levato, Cri-
stiano Rizzi, Lucia Cassano,
Leonardo La Porta, Ernesto
Bucci e Sabrina Sbiroli. L’Asl
ionica si è costituita parte ci-
vile con l’avvocato Arnaldo
Sala.

IL CASO SEI PROSCIOGLIMENTI

Assenteismo
all’Asl
5 a giudizio
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`La Federazione medici internisti ospedalieri
ha fotografato la situazione regione per regione

VincenzoDAMIANI

Un indice di contagiosità (l’Rt)
sopra il livello di allerta e ben
35 focolai di coronavirus attivi
in questo momento, di cui 19
“divampati” nella settimana
tra il 14 e il 20 settembre: il rap-
porto della Fadoi, la Federazio-
ne dei medici internisti ospe-
dalieri elaborato su dati delmi-
nistero della Salute, fotografa
quello che è lo stato della pan-
demia in Puglia, con la secon-
da ondata di contagi che è solo
all’inizio ma inizia a prendere
corpo con oltre 70 casi al gior-
nomediamente.
Ieri, ad esempio, sono state

diagnosticate 76 positività a
fronte di 4131 tamponi; dei 76
casi positivi, 24 sono in provin-
cia di Bari, 2 in provincia di
Brindisi, 6 nella provincia Bat,
37 in provincia di Foggia, 1 in
provincia di Lecce, 6 in provin-
cia di Taranto. Sono 4.622 i pa-
zienti guariti (+22) e 2.433 i ca-
si attualmente positivi (+14),
dei quali 224 ricoverati (-5) e
2209 (+19). Degli attualmente
positivi, lo 0,6% si trova ricove-
rato in terapia.
Lo studio della Fadoi analiz-

za la situazione a partire
dall’inizio dell’estate, quindi al
termine del lockdown: a fine
giugno, in Puglia non c’erano
focolai attivi, poi l’aperturadei
confini e l’arrivo di turisti ha
“riattivato” il virus. Oggi, infat-
ti, sono35 i focolai, 19 dei quali
individuati nella settimanadal
14 al 20 settembre. Nella setti-
mana tra il 29 giugno e il 5 lu-
glio – si legge - in Puglia si con-
tavano 0,25 casi di Covid ogni
100mila abitanti; nella settima-

na dal 14 al 20 settembre l’inci-
denza dei casi sulla popolazio-
ne è salita a 29,04. A sua volta
in questo arco di tempo l’indi-
ce di contagiosità, l’Rt è salito
da 0,51 a 1,03, sopra la soglia di
sicurezza cheèuno. InPuglia –
evidenziano i medici ospeda-
lieri - il 23% degli abitanti è
over 65 anni e di questi il 39%
con una o più malattie croni-
che ed il 21% con due o piùma-
lattie croniche. Quindi, si trat-
ta di persone più a rischio. In
attesa di capire quanto possa
incidere la riapertura delle
scuole sull’andamento dell’epi-
demia una delle armi più effi-
caci per arginare la diffusione
del virus resta il contact tra-
cing.
“I cacciatori di virus delle

Asl addetti al contact tracing –
è scritto nel report del Fadoi -
sono riusciti a far partire il
tracciamento dei contatti a ri-
schio nel 100% dei casi. E que-
sto con 1,4 addetti al traccia-
mento per 10mila abitanti, do-
tazione sopra lo standard mi-
nimo di riferimento che è di
uno”. Però, “il rovescio della
medaglia è cheper 207positivi
accertati sui 546 della settima-
na non si è riusciti a risalire
all’originedel contagio».
In sostanza, quasi nella me-

tà dei casi le Asl non sono riu-
scite a individuare come e do-
ve è stato contratto il coronavi-
rus. «Ed è un bel problema –
spiega Antonio Miglietta, me-
dico infettivologo, responsabi-
le del servizio epidemiologia
della Asl Roma 2 - perché que-
sto significa lasciare in circola-
zione persone contagiose che
non sanno di esserlo. Però non
è colpa nostra, ma di chi non
rispetta le regole».

«In Puglia - spiega Franco
Mastroianni, presidente Fadoi
Puglia - la pandemia da Co-
vid-19 ha vissuto due fasi di-
stinte. La prima a marzo/apri-
le 2020 in cui il numero eleva-
to dei casi e la gravità della pre-
sentazione clinica sono stati
un vero e proprio stress test
per il sistema sanitario regio-
nale che ha comunque retto
all’impatto. In quel periodo gli
ospedali sono stati disarticola-
ti nella loro struttura e si sono
realizzati dei veri e propri re-
parti ad hoc per la gestione dei
pazienti, con unanotevole con-
trazionedei posti lettodedicati
alla assistenza ordinaria». Og-
gi – sostengono i medici ospe-
dalieri internisti - la situazione
epidemiologica è «da un verso
più tranquilla a causa dei mi-
nori ricoveri in terapie intensi-
ve e sub-intensive, dall’altro
però esiste una oggettiva diffi-
coltà nella gestione del pazien-
te Covid in ospedale». «Le
strutture - si legge - infatti han-
no ripreso a pieno regime la lo-
ro attività per smaltire le liste
d’attesa ingolfate dai rinvii
causati dalla pandemia. In tal
modo la realizzazione di repar-
ti dedicati è più complessa, an-
che a fronte di carenze di per-
sonale».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`La temuta seconda ondata è solo all’inizio
ma prende corpo con 70 casi in media al giorno

Il rapporto sul coronavirus:
«In Puglia attivi 35 focolai»

I positivi in Puglia
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Taranto

FrancescoCASULA

Sono riprese le indagini tecni-
che sulla gru dell’ex Ilva di Ta-
ranto sulla quale perse la vita
l’operaio40enneCosimoMassa-
ro il 9 luglio dello scorso anno.
Dopo lo stop dovuto al lockdo-
wn e una serie di altri impedi-
menti, ieri mattina i consulenti
tecnici della procura di Taranto
edelledifese, insiemeaimilitari
della Guardia costiera e agli
ispettori dello Spesal, hanno ef-
fettuato una serie di accerta-
menti sulla gru «Dm8» che a di-
stanza di un anno è ancora in
mare.Per laprimavolta i tecnici
hannopotuto completo accesso
alla struttura dopo l’ultimazio-
nedei lavoridimessa insicurez-
za. I consulenti dei pubblici mi-
nisteri Raffaele Graziano e Filo-
mena Di Tursi insieme a quelli
delcollegiodifensivohannopro-
ceduto alla «rimozione delle te-
naglie antiuragano» che sono

state ispezionate e fotografate.
Nellamattinata di ieri, inoltre, è
stata ispezionata anche la cabi-
na operatore della Dm8: la pic-
colagabbianellaquale lavorava
Massaro quando l’uragano si è
abbattuto sullo sporgente del
porto. Il controllo, cheprosegui-
rà anche questa mattina, è uno
degli atti necessari alla procura
per la raccoltadi elementiutili a
fare luce sullamorte dell’opera-
io. Sono 9 le persone iscritte nel

registro degli indagati: Stefan
Michel Van Campe, gestore per
ArcelorMittal Italiadello stabili-
mento siderurgico di Taranto,
VincenzoDeGioia capoDivisio-
ne «Sbarco Materie Prime Par-
chi Primari e Rifornimenti»,
Carmelo Lucca capo Area
«Sbarco Materie Prime» dello
stabilimento, Giuseppe Dinoi
capo Reparto di esercizio, Do-
menicoBlandamura capoturno
di esercizio del IV sporgente,

Stefano Perrone membro della
squadradi eserciziodel IV spor-
gente, Mauro Guitto capo del
Reparto manutenzione mecca-
nica di ArcelorMittal, Andrea
DinoicapodelRepartodimanu-
tenzione elettrica della fabbrica
einfineTeodoroZezza,capodel
turno precedente rispetto a
quelladurante ilqualeèavvenu-
to l’incidentemortale diMassa-
ro. Nei confronti di tutti, i reati
contestati sonodiomissionedo-
losa di cautele contro infortuni
sul lavoroecooperazioneomici-
dio colposo. Per l’accusa gli in-
dagati avrebbero consentito
«l’utilizzo di apparecchiature di
sollevamento (gru di banchina)
non idonee all’uso da parte dei
prestatori di lavoro, omettendo
– si legge nel capo di imputazio-
ne – di collocare impianti desti-
nati a prevenire infortuni sul la-
voro» e causando così la morte
del40enne.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Dm8, ancora accertamenti tecnici sulla gru
che causò la morte di Massaro: il sopralluogo

La gru che è caduta
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Covid-19, altri sei nuovi contagi
CORONAVIRUS. Si tratta di “ceppi” già noti. In Puglia i focolai sono trentacinque

TARANTO - Sei nuovi contagi 
da Coronavirus nel Tarantino: a 
quanto si apprende, si tratterebbe 
di contatti di persone la cui posi-
tività era già nota; uno dei nuovi 
contagiati sarebbe un conoscente 
del sindaco di Sava, Dario Iaia, 
come è noto anch’egli positivo. 
Tampone negativo invece per il 
consigliere regionale Renato Per-
rini: “Sono stato in silenzio in 
questi giorni, anche se dopo note 
vicende che hanno colpito la no-
stra comunità, in tanti mi avete 
chiesto come stessi. Credetemi, 
anche solo l’essere in attesa di 
tampone, è un’esperienza difficile. 
Vivere in isolamento nell’incer-
tezza, anche stando bene, di essere 
o meno positivo. Ma soprattutto,
la mia preoccupazione più grande,
quella di aver potuto, nonostante
il rispetto assoluto di tutte le pre-
scrizioni, contagiare qualcun’al-
tro. Per fortuna così non è stato.
Ho trascorso questi giorni in iso-
lamento, anche dai miei familiari”
ha dichiarato Perrini. “Il pensiero
però oggi va a chi non ha avuto la
mia fortuna, e lotta contro questa
contagiosa malattia. Non abbassa-
te mai la guardia, purtroppo può
colpire chiunque” ha aggiunto.
Nella giornata di martedì 29 set-
tembre in Puglia sono stati regi-
strati 4.131 test per l’infezione da
Covid-19 coronavirus e sono stati
registrati 76 casi positivi: 24 in
provincia di Bari, 2 in provincia
di Brindisi, 6 nella provincia Bat,
37 in provincia di Foggia, 1 in pro-
vincia di Lecce, 6 in provincia di
Taranto. Non sono stati registrati
decessi. Dall’inizio dell’emergen-
za sono stati effettuati 404.787
test. 4.622 sono i pazienti guari-
ti. 2.433 sono i casi attualmente
positivi. Il totale dei casi positivi
Covid in Puglia è di 7.687, così
suddivisi: 3002 nella Provincia di
Bari; 664 nella Provincia Bat; 773
nella Provincia di Brindisi; 1854
nella Provincia di Foggia; 795
nella Provincia di Lecce; 538 nella

Provincia di Taranto; 59 attribuiti 
a residenti fuori regione; 2 provin-
cia di residenza non nota.
Il dg della Asl Foggia, Vito Piaz-
zolla, ha precisato che “circa la 
metà delle nuove positività regi-
strate in provincia di Foggia è ri-
conducibile ad una festa svoltasi 
in ambito familiare. In conside-
razione di ciò, è doveroso ribadi-
re l’importanza del rispetto delle 
norme igienico-sanitarie anche 
nei contesti interfamiliari, in cui 
si creano maggiormente occasioni 
favorevoli alla diffusione del vi-
rus”. A inizio estate in Puglia non 
c’erano focolai attivi, oggi sono 
35, dei quali 19 individuati nella 
settimana dal 14 al 20 settembre. 
E’ quanto emerge da un rapporto 
Fadoi, la Federazione dei medici 
internisti ospedalieri su dati riela-
borati del ministero della Salute. 
Nella settimana tra il 29 giugno e 
il 5 luglio - si legge - in Puglia si 
contavano 0,25 casi di Covid ogni 
100mila abitanti; nella settimana 
dal 14 al 20 settembre l’incidenza 
dei casi sulla popolazione è salita 
a 29,04. A sua volta in questo arco 

di tempo l’indice di contagiosità, 
l’Rt, è salito da 0,51 a 1,03, sopra 
la soglia di sicurezza che è uno. In 
Puglia il 23% degli abitanti è over 
65 anni e di questi il 39% con una 
o più malattie croniche ed il 21%
con due o più malattie croniche.
In attesa di capire quanto possa
incidere la riapertura delle scuole
sull’andamento dell’epidemia, una
delle armi più efficaci per argi-
nare la diffusione del virus resta
il contact tracing. “I cacciatori di
virus delle Asl addetti al contact
tracing - si legge - sono riusciti a
far partire il tracciamento dei con-
tatti a rischio nel 100% dei casi.
E questo con 1,4 addetti al trac-
ciamento per 10mila abitanti, do-
tazione sopra lo standard minimo
di riferimento che è di uno». Però,
«il rovescio della medaglia è che
per 207 positivi accertati sui 546
della settimana non si è riusciti a
risalire all’origine del contagio».
«Ed è un bel problema - spiega
Antonio Miglietta, medico infet-
tivologo, responsabile del servizio
epidemiologia della Asl Roma 2
- perché questo significa lasciare

in circolazione persone contagio-
se che non sanno di esserlo. Però 
non è colpa nostra, ma di chi non 
rispetta le regole. Come fai a rin-
tracciare i contatti di chi espone 
tutti a rischio perché non indossa 
mai la mascherina e non rispetta 
nessuna delle regole basilari?».
Nella vicina Basilicata, «da fine 
giugno» i casi di coronavirus 
sono aumentati «di oltre 20 vol-
te» ha stabilito una rielaborazione 
di dati del Ministero della Salute 
effettuato dalla Federazione dei 
medici internisti ospedalieri (Fan-
doi), «che hanno trattato il 70 per 
cenmto dei ricoverati covid».  Se-
condo l’analisi, «tra il 29 giugno 
e il 5 luglio in Basilicata si con-
tavano appena 0,53 casi di covid 
ogni centomila abitanti. Dopo il 
grande rilassamento estivo nella 
settimana dal 14 al 20 settembre 
l’incidenza dei casi sulla popola-
zione è salita a 12,93. A sua volta 
in questo arco di tempo l’indice di 
contagiosità, il famoso R con t è 
salito da zero a 0,6, comunque sot-
to la soglia di sicurezza che è uno. 
A inizio estate era attivo soltanto 

un focolaio, ora sono dieci, di cui 
uno ha cominciato a sprigionare 
scintille nell’ultima settimana. E 
si aggiunga il fattore popolazione 
‘fragilè, in Basilicata il 33% degli 
abitanti è over 65 anni, e di que-
sti il 43% con una o più malattie 
croniche ed il 26% con due o più 
malattie croniche. In attesa di ca-
pire quanto possa incidere la ria-
pertura delle scuole sull’andamen-
to dell’epidemia - è scritto in una 
nota della Fandoi - una delle armi 
più efficaci per arginare la diffu-
sione del virus resta il contact tra-
cing. Nonostante il forte aumento 
dei casi e quindi dei contatti da 
tracciare ed isolare per ciascun 
nuovo positivo, i ‘cacciatori di 
virus’ delle asl addetti al contact 
tracing sono riusciti a far partire il 
tracciamento dei contatti a rischio 
nel 100% dei casi. E questo grazie 
ai 7,6 addetti al tracciamento per 
diecimila abitanti, dotazione di 
gran lunga sopra lo standard mi-
nimo di riferimento che è di uno. 
Per tutti i 21 positivi accertati del-
la settimana si è riusciti a risalire 
all’origine del contagio».

Dati regionali
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Covid, 35 cluster attivi 
Venti contagiati 

alla prima comunione 
Allarme a Foggia 

per una festa familiare 
A Bisceglie pullman 

pieno di contagi 

A inizio estate in Puglia non c'era
no focolai attivi, oggi sono 35, dei 
quali 19 individuati nella settima
na dal 14 al 20 settembre. E' quan
to emerge da un rapporto Fadoi, 
la Federazione dei medici interni· 
sti ospedalieri su dati rielaborati 
del ministero della Salute. Nella 

sull'andamento dell'epidemia, 
una delle armi più efficaci per ar
ginare la diffusione del virus resta 
il contact tracing. 

"I cacciatori di virus delle Asl 
addetti al contact tracing - si leg
ge - sono riusciti a far partire il 
tracciamento dei contatti a ri· 
schio nel 100% dei casi. E questo 
con l,4 addetti al tracciamento 
per tornila abitanti, dotazione so
pra lo standard minimo di riferi
mento che è di uno". Però, "il rove
scio della medaglia è che per 207 
positivi accertati sui 546 della set· 
timana non si è riusciti a risalire 
all'origine del contagio". Intanto, 
il dg dell'Asl Foggia, Vito Piazzo!-

la, ha fatto sapere che "circa la me
tà delle nuove positività registra
te in provincia di Foggia è ricon
ducibile ad una festa svoltasi in 
ambito familiare. In considerazio
ne di ciò, è doveroso ribadire l'im· 
portanza del rispetto delle norme 
igienico-sanitarie anche nei con
testi interfamiliari, in cui si crea
no maggiormente occasioni favo
revoli alla diffusione del virus". Si 
tratta di una festa di Prima comu
nione che si è tenuta in un risto
rante di San Giovanni Rotondo: 
20 i contagiati. Si tratta di perso
ne appartenenti ad una famiglia 
di Monte Sant'Angelo che ha deci
so di festeggiare la prima comu-

nione, domenica 27 settembre, in 
un ristorante della città di San 
Pio. Attualmente sono circa una 
cinquantina i tamponi eseguiti, 
dei quali 20 quelli sono risultati 
positivi. 

Inoltre ventidue delle 27 perso
ne di Bisceglie che hanno parteci-

pato a un pellegrinaggio a Cascia 
sono risultate positive. Tra loro 
c'è anche l'autista del pullman. Sa· 
le invece a 13 il numero dei conta· 
gi tra i dipendenti del comune di 
Andria i cui uffici sono rimasti 
chiusi anche oggi al pubblico. 
ClRIPROOUZIOIIE RISERVATA 

settimana tra il 29 giugno e il 5 lu- �--------------------------------------------------------< 
glio - si legge - in Puglia si conta· 
vano 0,25 casi di Covid ogni 
lOOmila abitanti; nella settimana

dei casi sulla popolazione è salita
a 29,04. A sua volta in questo arco 
di tempo l'indice di contagiosità, 
l'Rt, è salito da 0,51 a 1,03, sopra la

o più malattie croniche ed il 21%
con due o più malattie croniche.

In attesa di capire quanto possa 
incidere la riapertura delle scuole 

------------

Il bollettino 

Meno positivi. ' . 
ep1utampom 

Nessun decesso 

di Cenzio Di Zanni

76 
I nuovi casi 
Ieri sono state accertate 
14 infezioni in meno, ma i 
test eseguiti sono stati 
oltre 4 mila contro i 1.400 
di lunedì scorso. La 
provincia con più nuovi 
casi è stata quella di 
Foggia, a quota 37 

592 
Levittime 
Resta invariato il numero 
dei morti per Covid-19: 
ieri non ci sono stati 
decessi. E l'indice di 
mortalità continua a 
scendere: è al 7,7 per 
cento. 

7.687 
I positivi 
I pugliesi ancora alle prese 
con il virus sono quasi 2 
mila500 







di Michele Bocci 

«L’utilizzo dei test antigenici rapidi 
in ambito scolastico, anche conside-
rando i possibili limiti nelle caratte-
ristiche del test, potrebbe accelera-
re la diagnosi di casi sospetti di Co-
vid-19». Ieri è arrivato il  via libera 
del Comitato tecnico scientifico al-
la circolare del ministero alla Salute 
sugli esami rapidi annunciata da Re-
pubblica. In un giorno, il ministro al-
la Salute, Roberto Speranza, ha otte-
nuto  così  quello  che  voleva:  pro-
muovere nelle scuole la ricerca dei 
positivi al virus anche con la metodi-
ca un po’ meno precisa del tradizio-
nale tampone, ma molto più rapida. 
La risposta, infatti, arriva in circa 20 
minuti, senza bisogno di laborato-
rio. 

C’è da dire che le Regioni si stava-
no già  muovendo in  massa  verso  
questo strumento diagnostico. Il Ve-
neto è capofila di una gara per l’ac-
quisto di test antigenitici rapidi che 
è in dirittura d’arrivo. E alla quale si 
sono associati, tra l’altro, il Lazio, la 

Lombardia, il Friuli, l’Emilia-Roma-
gna e la Provincia di Trento. Insie-
me, hanno ordinato circa 7 milioni 
di test. Un numero che può variare 
perché si prevede la possibilità di 
aumentare o diminuire l’ordine del 
50%. Intanto il Veneto ha chiesto 1,5 
milioni di esami, il Lazio uno, l’Emi-
lia e la Lombardia due, e così via. Ma 
anche altre Regioni si stanno muo-

vendo nello stesso senso. 
Il test in questione si fa con un 

prelievo identico a quello del tam-
pone tradizionale, detto molecola-
re, inserendo una bastoncino a fon-
do nella gola o nel naso. La differen-
za è nel sistema di analisi. Non si cer-
ca l’Rna virale, ma le proteine che si 
trovano sul virus (gli antigeni). Co-
me spiega nella circolare Giovanni 

Rezza, il direttore della Prevenzio-
ne del ministero della Salute, il pri-
mo tipo di esame è il più affidabile 
per la diagnosi. Il secondo, però, ha 
il vantaggio di dare il risultato velo-
cemente. Fino ad ora, è stato usato 
negli aeroporti, ma a questo punto 
può essere portato nelle scuole, do-
ve la  velocità  è fondamentale.  «È 
del tutto lecito assumere che la fre-

quenza di episodi febbrili nella po-
polazione scolastica nel periodo au-
tunnale e invernale sia particolar-
mente elevata — è scritto nell’atto — 
e che sia necessario ricorrere spes-
so  alla  pratica  del  tampone  per  
escludere in tempi rapidi la possibi-
lità che si tratti di Covid-19, nonché 
per individuare prontamente i casi, 
isolarli e rintracciarne i contatti, fa-
cilitando la decisione di applicare o 
meno misure quarantenarie». 

Le Regioni pensano di usare in 
tre modi i test rapidi. Intanto nei ca-
si sintomatici, che qualcuno vorreb-
be analizzare già a scuola e altri, in-
vece, impiegheranno i drive-in dedi-
cati. Se c’è la positività, va comun-
que fatto il tampone, ma intanto si 
possono immediatamente prende-
re provvedimenti di isolamento dei 
contatti. Ma il Veneto vuole usare il 
test  anche  per  controllare  subito  
compagni di classe e professori. E il 
Lazio già da tempo ha iniziato a fare 
screening che coinvolgono tutti gli 
studenti di scuole dove c’è stato un 
caso nei giorni precedenti. 

Nella circolare, infine, si sottoli-
nea che i test rapidi salivari, che pre-
vedono un prelievo meno invasivo, 
non sono ancora affidabili se l’anali-
si  non è fatta in laboratorio, cosa 
che allunga troppo i  tempi.  Nelle  
prossime settimane, però, dovreb-
bero arrivare anche esami a rispo-
sta quasi immediata di questo tipo.

Su Repubblica di ieri 
l’ordinanza del ministro della 
Salute, Roberto Speranza, sui 
test rapidi nelle scuole, come 
già negli ospedali. Il progetto 
è stato ratificato dagli 
scienziati del Cts.

Pronti sette milioni di test rapidi
“Così fermiamo il Covid nelle scuole”

Ieri su Repubblica

La circolare ad hoc

del ministero

Primo piano Convivere con il virus

kAl liceo Tamponi al liceo Vian ad Anguillara, in provincia di Roma

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Meno precisi rispetto
ai tamponi classici. Ma 
il risultato in 20 minuti
L’ok dai tecnici del Cts 
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